




ANAGRAFICA

PREMESSA

Il piano è stato redatto in conformità del Testo Unico sulla Sicurezza (D.Lgs n° 81 del
09/04/2008 e successive modificazioni).
Il piano dovrà essere portato a conoscenza dell'Impresa appaltatrice ed esecutrici.Il piano
dovrà essere integrato ed aggiornato per eventuali variazioni indotte dalle procedure
operative, oppure in seguito a proposte tendenti a meglio garantire la sicurezza nei lavori
specifici, sulla base della propria esperienza e della disponibilità di mezzi d'opera
particolari, purchè affidabili o per eventuali  lavorazioni impreviste ed imprevedibili.
E' importante che, prima dell'avvio delle lavorazioni e nei momenti di particolare criticità, il
Coordinatore per l'esecuzione provveda a convocare specifiche riunioni in relazione ai
rischi legati alle lavorazioni ed ai comportamenti da adottare.

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO

L'appaltatore, i datori di lavoro delle imprese esecutrici ed gli eventuali lavoratori autonomi
sono tenuti ad attuare quanto previsto nel PSC, dovrà organizzare i lavori coinvolgendo
oltre alle proprie maestranze, gli eventuali subappaltatori nel rispetto delle norme di
sicurezza previste nel presente piano e/o nei documenti di valutazione dei Rischi, nonchè
previste da norme di legge. E' assolutamente vietato eseguire indebitamente lavori che
esulino dalla propria competenza. L'accesso nell'area dei lavori è riservato al solo
personale autorizzato ed è espressamente vietato introdurre persone estranee. All'interno
dell'area di cantiere dovranno essere rispettate tutte le norme di circolazione indicate dai
cartelli.  E' assolutamente vietato introdursi in zone di cantiere o locali per i quali sia
vietato l'ingresso alle persone non autorizzate. I lavoratori dovranno mantenere pulito ed
ordinato il posto di lavoro.
E' assolutamente vietato consumare alcolici durante il lavoro o fare uso di sostanze
stupefacenti.

PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA DEL C.S.E.

Le imprese ed i lavoratori addetti alla realizzazione dell' opera dovranno operare nel pieno
rispetto delle norme di legge per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro.
Dovranno inoltre essere rispettate le specifiche disposizioni di sicurezza indicate nel
presente PSC. Nel caso di accertate violazioni, il C.S.E. adotterà direttamente o segnalerà
al Committente perchè vengano presi i provvedimenti ritenuti più opportuni ai fini della
salvaguardia dell'incolumità fisica dei lavoratori, richiami formali al rispetto delle norme di
prevenzione infortuni, allontanamento dal posto di lavoro, temporanea sospensione dei
lavori sino al ripristino delle condizioni di sicurezza. La comunicazione dei provvedimenti
sarà eseguita attraverso verbali consegnati direttamente all'Appaltatore con indicazione
della mancanza riscontrata e dei termini per l'eventuale rientro nella norma.
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LAVORO(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:
Natura dell'Opera: Opera StradaleOGGETTO: "Programma per lo sviluppo delle azioni del P.G.T.U. - primo e secondostralcio"approvati dal M.A.T.T.M. con Decreto Direttoriale n. 98/CLE del 20/04/2016Programmi Operativi di Dettaglio (P.O.D.)
Importo presunto dei Lavori: 148´713,11 euroNumero imprese in cantiere: 2 (previsto)Entità presunta del lavoro: 181 uomini/giorno
Durata in giorni (presunta): 120
Dati del CANTIERE:Indirizzo Piazza Perin del VagaCittà: Roma (RM)
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:Ragione sociale: Roma Servizi per la Mobilità s.r.l.Indirizzo: Via di Vigna Murata, 60Città: Roma (RM)
nella Persona di:Nome e Cognome: Walter TortorellaQualifica: Amministratore DelegatoIndirizzo: Via di Vigna Murata, 60Città: Roma (RM)
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RESPONSABILI(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:Nome e Cognome: Pierfrancesco  CanaliQualifica: ArchitettoIndirizzo: Via di Vigna Murata, 60Città: Roma (RM)CAP: 00143Telefono / Fax: 0646956771Indirizzo e-mail: pierfrancesco.canali@agenziamobilita.roma.it

Responsabile dei Lavori:Nome e Cognome: Alessandro  FuschiottoQualifica: IngegnereIndirizzo: Via di Vigna Murata, 60Città: RomaCAP: 00143Telefono / Fax: 064695 6700Indirizzo e-mail: alessandro.fuschiotto@agenziamobilita.roma.it
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:Nome e Cognome: Laura La BellaQualifica: ArchitettoIndirizzo: Via di Vigna Murata, 60Città: Roma (RM)CAP: 00143Telefono / Fax: 0646956613Indirizzo e-mail: laura.labella@agenziamobilita.roma.it
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IMPRESE(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

"Programma per lo sviluppo delle azioni del P.G.T.U. - primo e secondo stralcio"

approvati dal M.A.T.T.M. con Decreto Direttoriale n. 98/CLE del 20/04/2016

Programmi Operativi di Dettaglio (P.O.D.) - Pag.  7



DOCUMENTAZIONE
TELEFONI ED INDIRIZZI UTILI

Carabinieri                       Via Pietro da Cortona  n° 5   tel. 06-3219066
Polizia di Stato                  Via Guido Reni  n°24  tel. 06-32521
Dipartimento di Polizia    Via Flaminia n° 183  tel. 06-3226904
Vigili del fuoco                  Via Genova n° 1  tel   06-46721
Vigili Urbani                      Via del Falco n° 6  tel.  06-67696820
Ospedale                             Lung.re in Saxia n°1  tel. 0668351
Acea Ato 2 (segnalazione guasti acqua)         tel. 800130335
Acea           (segnalazione guasti elettricità)   tel. 800130336
Gas (Segnalazione guasti)                               tel. 800-900999

DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire
presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione:
· Denuncia di nuovo lavoro temporaneo presentato all'INAIL;
· Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata
all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008 da
compilare ai sensi dell'Allegato XII);
· Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) rispondente all'allegato XV del Testo
Unico sulla Sicurezza;
· Fascicolo dell'Opera rispondente all'Allegato XVI del Testo Unico sulla Sicurezza;
· Piano Operativo di Sicurezza (POS) di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli
eventuali relativi aggiornamenti;
· Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione
edilizia);
· Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato
(C.C.I.A.A.) per ciascuna delle imprese
operanti in cantiere;
· Documento unico di regolarità contributiva (DURC) non scaduto (la durata dalla data di
emissione è di 90 giorni);
· Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
· Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
· Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
· Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in
materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL., Vigili del fuoco,
ecc.);
· Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
· Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
· Tesserini di vaccinazione antitetanica.
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la
seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
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4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni
Architettonici e Ambientali,
Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati ad una distanza
variabile a seconda del tipo di linea elettrica
ai sensi dell'allegato IX del testo unico sulla sicurezza;
6. Denuncia di installazione all'INAIL nel caso di portata superiore a 200 kg, con
dichiarazione di conformità marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di
portata superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di
sollevamento non manuali di portata
superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200
kg, completi di verbali di verifica
periodica;
10. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
11. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
12. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
13. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
14. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
15. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta
abilitata, prima della messa in esercizio
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI ÈCOLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Piazza Perin Del Vaga si trova in un contesto urbano di tipo residenziale, nel quartiere
Flaminio nelle vicinanze del Centro Storico, la zona ha un tessuto  risalente ai primi anni
del ‘900. La piazza, vicina a Lung.re Flaminio, si raggiunge dal lungotevere attraverso Via
Masolino da Panicale e Via Raffaele Stern, poi via Girolamo Muziano, a sud della piazza
si trova una piccola rotatoria rialzata che disciplina il traffico locale.

La piazza è compresa tra Piazza Melozzo da Forlì da una parte e l’incrocio di Via
Masolino da Panicale con Via Girolamo Muziano dall'altra parte, vi si affacciano varie
attività commerciali e gli accessi residenziali dei condomini perimetrali, attualmente non
utilizzati dai residenti.

La piazza è caratterizzata dalla presenza di due fontane di travertino ai lati e da una
grande isola ellittica con funzione di spartitraffico centrale che ospita all’interno un leccio
di notevoli dimensioni le cui fronde lambiscono le facciate degli edifici perimetrali, in
corrispondenza dei marciapiedi laterali è presente la sosta in linea a tariffazione oraria.

Il sistema di illuminazione della piazza è realizzato con pali di illuminazione.

"Programma per lo sviluppo delle azioni del P.G.T.U. - primo e secondo stralcio"

approvati dal M.A.T.T.M. con Decreto Direttoriale n. 98/CLE del 20/04/2016

Programmi Operativi di Dettaglio (P.O.D.) - Pag. 10



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento, come risulta dal progetto, consiste nella pedonalizzazione della piazza da
realizzare con una nuova pavimentazione rialzata della sede carrabile, fino a raggiungere
la quota dei marciapiedi laterali, i cui cigli esistenti rimaranno inseriti nel disegno della
nuova pavimentazione. L’area d'intervento coinvolge una superficie di circa 1.650 mq, per
una lunghezza di circa 60 metri ed una larghezza variabile tra i 18 ed i 40 metri.

Viene prevista la fresatura  dell'attuale sede carrabile per eliminare l'esistente
pavimentazione in asfalto, la successiva realizzazione di un nuovo pacchetto per colmare
il dislivello con la quota marciapiedi e il montaggio finale di una pavimentazione in lastre di
monostrato vulcanico bocciardato (dimensioni 40x40 cm, spessore 5 cm); mentre i
marciapiedi laterali esistenti saranno ripavimentati con lastre in monostrato vulcanico
bocciardato (dimensioni 40x20 cm, spessore 3 cm). Per l'isola spartitraffico centrale della
piazza si prevede di conservare la pavimentazione attuale in sanpietrini eliminando
l'attuale scivolo per disabili presente sul lato nord, non più necessario nella nuova
sistemazione che individua un'unica quota per la piazza.

L’intervento prevede la chiusura della piazza da entrambi i lati corti mediante la
realizzazione di nuove cigliature in travertino (25x20 cm) opportunamente raccordate con
le cigliature esistenti. Tali raccordi sono realizzati in maniera da accogliere la sosta in linea
dei veicoli (larghezza stalli 2,00 mt).

Per la raccolta delle acque meteoriche l’intervento prevede l’installazione di un sistema di
griglie di raccolta posizionate lungo il perimetro dei cigli esistenti in maniera da convogliare
le acque verso i pozzetti di raccolta esistenti.

L’intervento prevede l’abbattimento delle barriere architettoniche in quanto sono previsti
gli scivoli per diversamente abili per consentire l'accesso alla piazza e percorsi per
ipovedenti (loges). Sarà infine realizzata una nuova segnaletica stradale (marginatori,
zebrate e attraversamenti pedonali) in funzione della nuova configurazione dell'area.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere non presenta caratteristiche particolari che possono comportare rischi di
natura eccezionale se non quelli normalmente presenti in un cantiere edile.
Il cantiere presenta fondamentalmente tre zone di lavoro:

le aree dei due marciapiedi laterali alla piazza, oggetto di rifacimento della
pavimentazione lasciando inalterati gli attuali cigli;
l’area carrabile della piazza per la quale si prevede un innalzamento della quota a
livello dei marciapiedi e la successiva ripavimentazione.
l’area dell’isola ellittica che non essendo interessata da interventi verrà utilizzata
per la logistica di cantiere.

L'area del cantiere si trova in una zona già urbanizzata.
Il presidio ospedaliero cittadino non è molto distante e comunque in cantiere sarà
disponibile una cassetta di pronto soccorso.

L'area di cantiere interromperà parzialmente il collegamento tra P.zza Melozzo da Forlì,
Via Masolino da Panicale e Via Girolamo Muziano, determinando una nuova disciplina del
traffico che renderà necessario un attento studio dei percorsi e delle aree di sosta per le
macchine di lavoro per evitare il più possibile una sovrapposizione con la viabilità locale.

La configurazione del cantiere, fino alla chiusura totale della piazza a seguito
dell'innalzamento di quota, prevede la possibilità di attraversare  la piazza con i veicoli,
alternativamente prima da un lato e successivamente dall'altro rispettando gli attuali sensi
unici, analogamente per i pedoni ai quali è consentito il passaggio e l'accesso a tutti gli
esercizi commerciali che insistono sulla piazza.

Alberi

Entrambi le strade di accesso a P.zza Perin del Vaga da Lung.re Flaminio, cioè Via
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Girolamo Muziano e Via Masolino da Panicale, presentano al centro uno spartitraffico
largo circa 3 mt con alberature dalle ampie chiome che potrebbero essere  d'ostacolo al
passaggio  degli automezzi di lavoro, da rilevare anche la presenza di un imponente
leccio nell'isola ellittica centrale di P.zza Perin del Vaga, con il quale potrebbe interferire la
circolazione dei mezzi d'opera, bisognerebbe quindi valutare il potenziale rischio di caduta
di rami in caso di urto accidentale sia nelle due strade di accesso che nell'isola ellittica.

Misure Preventive e Protettive generali:1) Alberi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di

mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.

Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei

vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PERIL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'intervento prevede la fresatura di tutta l'area carrabile e lo scavo per realizzare il cordolo
di fondazione dei nuovi cigli che delimiteranno il  disegno della piazza, è quindi necessario
prestare attenzione alla presenza di eventuali reti sotterranee come quella elettrica,
dell'acqua, del gas e fognaria.
Per gli scavi sono previste profondità di scavo variabili tra i 32 cm circa, per il cordolo di
fondazione dei cigli  e le griglie di raccolta dell'acqua ed 1 mt circa per l'inserimento dei
nuovi pozzetti, in relazione all'adeguamento dell'impianto di raccolta delle acque
meteoriche.

Tutte le attrezzature di cantiere, materiali e mezzi devono essere collocate all'interno delle
aree recintate fino al completo innalzamento della quota della piazza, quando non sarà
più possibile l'accesso carrabile.

Strade
L'area di cantiere confina direttamente con alcune strade, che sebbene non siano a
scorrimento veloce, per la particolare configurazione non offrono un'ottima visuale,
bisogna quindi valutare i rischi di investimento dei lavoratori e dei pedoni derivanti dal
traffico circostante e dall'ingresso e uscita degli automezzi dal cantiere.
Per minimizzare tali rischi, si provvederà a posizionare opportuna segnaletica e a
destinare alcuni operai a facilitare l'immissione nella viabilità ordinaria  degli automezzi
provenienti dal cantiere (rischio investimento).

Misure Preventive e Protettive generali:1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate

procedure previste dal codice della strada.

Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della
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tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso

di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs.9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di condutture
Preliminarmente all'installazione del cantiere occorrerà acquisire tutte le informazioni dagli
Enti Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica,
ecc. circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti.
In ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di
sondaggi pilota a carico dell'impresa appaltatrice.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERECOMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Tutti i materiali e le attrezzature di cantiere possono essere collocate all'interno dell'isola
ellittica, consentendo di ridurre notevolmente le interferenze con le aree circostanti.
Durante le fasi lavorative che prevedono l'ingresso e l'uscita di mezzi nel cantiere, dovrà
essere presente un addetto appositamente incaricato che regoli lo spostamento dei mezzi
in sicurezza, al fine di evitare possibili incidenti.

Propagazione di rumori molesti: la diffusione dei rumori verrà ridotta al minimo,
utilizzando attrezzature adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più
rumorosi, in vicinanza delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali della
mattinata e del pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi (es.
martelli pneumatici) verrà dato preavviso alle proprietà adiacenti.

Propagazione di  polveri: durante le fasi di scavo o demolizione verranno irrorate con
acqua in modo che le polveri non si propaghino all'esterno, sempre che tale operazione
sia possibile e non interagisca con impianti elettrici. Inoltre in caso di pioggia ed in
presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica
laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare che il fango invada la sede stradale.

Bisogna inolter considerare che non è possibile eliminare i rischi derivanti dalla
contemporanea presenza delle aree di lavoro e degli accessi alle abitazioni ed esercizi
commerciali  quindi è necessario adottare quelle misure atte a ridurne il livello attraverso il
mantenimento costante dell'attenzione dei lavoratori e dei passanti con segnaletica
adeguata.

Abitazioni
 Dal momento che sono previste demolizioni, fresatura dell'asfalto, rimozione della
pavimentazione dei marciapiedi e scavo, in presenza di abitazioni ed attività commerciali,
risulta opportuno controllare la produzione di polveri e il livello di rumore prodotto dalle
lavorazioni che possono arrecare disturbo ai residenti ed ai clienti degli esercizi
commerciali.

"Programma per lo sviluppo delle azioni del P.G.T.U. - primo e secondo stralcio"

approvati dal M.A.T.T.M. con Decreto Direttoriale n. 98/CLE del 20/04/2016

Programmi Operativi di Dettaglio (P.O.D.) - Pag. 14



Quindi le abitazioni confinanti con le aree di cantiere potranno risentire dei seguenti fattori
di rischio: polveri e rumore.

Misure Preventive e Protettive generali:1) Rumore e polveri: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o

ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti

più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità

devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati

sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il

materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per

il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHEIDROGEOLOGICHE(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Considerando la natura dei lavori da eseguire non risulta necessario un approfondimento
delle caratteristiche idrogeologiche dell'area..
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Come illustrato sulle planimetrie allegate, dovrà essere allestito un cantiere, la cui
organizzazione durante tutta la durata dei lavori dovrà assicurare la continuità del flusso
pedonale considerando che su P.zza Perin del Vaga affacciano degli ingressi
condominiali, anche se non utilizzati ed alcune attività commerciali, gli interventi dovranno
essere eseguiti in fasi successive per poter consentire l'accesso pedonale ai residenti ed
ai clienti degli esercizi commerciali, anche durante il rifacimento della pavimentazione dei
marciapiedi laterali della piazza dove insistono gli accessi residenziali e commerciali.

La configurazione del cantiere e la suddivisione in tre fasi principali, fino alla chiusura
totale della piazza a seguito dell'innalzamento di quota, prevede la possibilità di
attraversare  la piazza con i veicoli, alternativamente prima da un lato e successivamente
dall'altro rispettando gli attuali sensi unici, analogamente per i pedoni ai quali è consentito
il passaggio e l'accesso a tutti gli esercizi commerciali che insistono sulla piazza.

Gli interventi da prevedere, ai fini della sicurezza, sono:
- la recinzione stabile dell'area di intervento
- il posizionamento della segnaletica di cantiere
- l'ubicazione separata degli accessi pedonale e carrabile del cantiere
- la segnaletica diurna e notturna lungo tutta la recinzione del cantiere a confine con le
aree carrabili da realizzare con nastro catarinfrangente o singoli dispositivi catarinfrangenti
- la localizzazione dell’area per la logistica

Per quanto concerne i servizi igienici e gli spogliatoi, l'Appaltatore potrà predisporre tale
attrezzature all’interno dell’isola ellittica, mentre per quanto riguarda il servizio mensa
potrà avvalersi, stipulando delle convenzioni, degli esercizi presenti nella zona ed in
particolare nella piazza stessa.
Tali apprestamenti di cantiere sono stati contabilizzati nella stima dei costi della sicurezza
(allegato C che è parte integrante del presente PSC) e quindi deve essere
necessariamente installati.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
I lavoratori mostreranno sempre il tesserino di riconoscimento.
2. I singoli lavoratori dovranno risultare in apposito elenco in cui sarà riportato il numero di
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iscrizione nel libro matricola.
3. L'aggiornamento avverrà su comunicazione delle singole imprese appaltatrici al
Committente.
4. I lavoratori non risultanti nell'elenco saranno allontanati dal cantiere.
5. Le imprese subappaltatrici prive della documentazione prevista dalle norme saranno
immediatamente allontanate dal
cantiere.
6. Il coordinatore della sicurezza potrà controllare che i lavoratori siano presenti negli
elenchi redatti dal Committente e potrà
allontanarlo in caso di riscontro negativo.
TESSERINI DI RICONOSCIMENTO
In cantiere qualsiasi lavoratore dovrà essere facilmente riconoscibile mediante l’apposita
tessera di riconoscimento.
I contenuti della tessera di riconoscimento sono:
1. Generalità del lavoratore (cognome e nome previsti dal D.Lgs n° 81/2008);
2. Fotografia del lavoratore (prevista dal D.Lgs n° 81/2008);
3. Indicazione del datore di lavoro (denominazione completa dell’impresa prevista dal
D.Lgs n° 81/2008);
4. La data di nascita del lavoratore (prevista dalla circolare n° 29/2006);
5. La data di assunzione del lavoratore presso l’impresa (prevista dalla legge n°
136/2010);
6. In caso di subappalto, la relativa autorizzazione allo stesso rilasciata dal committente
(riportare la data di autorizzazione o il
numero protocollo, prevista dalla legge n° 136/2010).
L’intento del legislatore era quello di far in modo che si potesse intervenire in cantiere ed
individuare rapidamente, oltre i dati del
lavoratore, anche quelli dell’impresa e quelli relativi all’autorizzazione al subappalto e la
tessera di riconoscimento rappresenta uno
strumento utile per poter eseguire verifiche puntuali e corrette per la lotta alla mafia.
In altre parole, dalla presenza del lavoratore

Misure Preventive e Protettive generali:1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di

segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.

Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è

necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla

zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire

pericolo.

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati

provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e

segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben

visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente;

l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Servizi igienico-assistenziali
Nel cantiere è prevista l'installazione di elementi prefabbricati destinati a spogliatoio e wc
chimico, essendo il cantiere in un centro abitato si prevede l'utilizzo dei vicini esercizi
commerciali per quanto riguarda il servizio mensa.
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Misure Preventive e Protettive generali:1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano

disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al

numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o

convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.

Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di

acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,

sistemazione drenante dell'area circostante.

Modalità da seguire per la recinzione di cantiere
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, provvisionale
modulare a pannelli adeguatamente evidenziati.
Ciascun ingresso carrabile e pedonale dovrà essere chiuso con catene e lucchetti; si
prescrive la verifica puntuale in corrispondenza del sistema di fissaggio di ciascuna coppia
di pannelli a rete, al fine di assicurare la perfetta impenetrabilità del sistema di recinzione.
Inoltre si dispone che nel caso di apertura degli accessi sia presente personale che
controlli gli accessi e le successive chiusure.
Tale scelta sarà in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni e dovrà
offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)
Considerando che il cantiere si svolgerà durante i periodi di caldo e che le lavorazioni
avvengono all’esterno si deve tener conto che le temperature molto elevate possono
causare crampi, esaurimento fisico  e  colpi di calore.

REGOLE COMPORTAMENTALI DURANTE GIORNATE LAVORATIVE TROPPO CALDE  Bere almeno due litri d’acqua al giorno;  Consumare pasti leggeri e frazionati durante l’arco della giornata ed, in particolare,
mangiare quotidianamente frutta e verdura fresche; fare attenzione alla corretta
conservazione degli alimenti deperibili;  Evitare di bere alcolici e limitare l’uso di caffè;  Indossare indumenti leggeri, non aderenti, di fibre naturali, di colore chiaro; proteggere
la testa dal sole diretto con un cappello;  Se necessario abbassare la temperatura corporea.

Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali
significative modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà
consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul
contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la
sicurezza potrà formulare.

Dislocazione delle zone di carico e scarico e stoccaggio rifiuti
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La zona di carico e scarico sarà posizionata all'interno della recinzione di cantiere nei
pressi dell'accesso carrabile come la zona di stoccaggio dei rifiuti (vedasi planimetria di
cantiere), nell'ultima fase quando verrà realizzato l'innalzamento di quota della piazza si
potrà utilizzare l'area interna fino a completamento dell'intervento.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZEIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Allestimento di cantiere temporaneo su stradaAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiereRealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereRealizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiereRealizzazione di segnaletica orizzontale provvisoriaSmobilizzo del cantiere
Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
Allestimento del cantiere temporaneo che deve garantire il passaggio pedonale

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
2) segnale:  Passaggi consentiti;
3) segnale:  Passaggio obbligatorio a destra;
4) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;
5) segnale:  Via libera;
6) segnale:  Deliniatore modulare di curva provvisoria;
7) segnale:  Delineatori flessibili;
8) segnale:  Coni;
9) segnale:  Divieto di sorpasso;
10) segnale:  Limite massimo di velocità;
11) segnale:  Rientro in carreggiata (1);
12) segnale:  Rientro in carreggiata (2);
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13) segnale:  Segni orizzontali in rifacimento;
14) segnale:  Lavori;
Macchine utilizzate:1) Autocarro con gru.
Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Investimento, ribaltamento.
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:1) Autocarro con gru.
Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Scivolamenti, cadute a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio mobile o trabattello;d) Scala doppia;e) Scala semplice;f) Sega circolare;g) Smerigliatrice angolare (flessibile);h) Trapano elettrico;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al

cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:1) Autocarro con gru.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Cesoiamenti, stritolamenti;b) Investimento, ribaltamento;c) Urti, colpi, impatti, compressioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Sega circolare;e) Smerigliatrice angolare (flessibile);f) Trapano elettrico;
Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere(fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico e di messa a terra del cantiere mediante la posa in opera di quadri, interruttori di protezione,

cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Trapano elettrico;
Realizzazione di segnaletica orizzontale provvisoria (fase)
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale provvisoria: strisce, scritte, frecce di direzione ecc., eseguita con mezzo

meccanico.

Macchine utilizzate:1) Traccialinee per segnaletica orizzontale.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;
h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;b) Investimento, ribaltamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Compressore elettrico;c) Pistola per verniciatura a spruzzo;
Smobilizzo del cantiere (fase)
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Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Lavoratori impegnati:1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Cesoiamenti, stritolamenti;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Trapano elettrico;
DEMOLIZIONI E SCAVI
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Taglio di asfalto di carreggiata stradaleAsportazione di strato di usura e collegamento (piazza)Scavo a sezione obbligatarimozione cigli marciapiedeRimozione di pavimenti esterni (marciapiedi)Trasporto ed avvicinamento al luogo di accatastamento del materiale dii risultaCarico per il trasporto a rifiuto in discarica
Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici per la definizione dei limiti della piazza

Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Escavatore.
Lavoratori impegnati:1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali o

schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e)

otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Cesoiamenti, stritolamenti;b) Investimento, ribaltamento;c) Punture, tagli, abrasioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Tagliasfalto a disco;
Asportazione di strato di usura e collegamento (piazza) (fase)
Asportazione dello strato d'usura e collegamento dell'area carrabile della piazza, mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei
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materiali di risulta.

Macchine utilizzate:1) Scarificatrice;2) Autocarro.
Lavoratori impegnati:1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;
h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;b) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;
Scavo a sezione obbligata (fase)
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici per fondazione nuovi cigli, canalette e pozzetti per il sistema

di smaltimento delle acque meteoriche.

Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Escavatore;3) Pala meccanica.
Lavoratori impegnati:1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)

otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Seppellimento, sprofondamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Andatoie e Passerelle;c) Scala semplice;
rimozione cigli marciapiede (fase)
Rimozione dei cigli per l'eliminazione degli scivoli non  più necessari per l'innalzamento di quota della piazza; durante la fase

lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Lavoratori impegnati:1) Adetto alla rimozione...;Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Urti, colpi, impatti, compressioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) attrezzi manuali;b) Carriola;
Rimozione di pavimenti esterni (marciapiedi) (fase)
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Rimozione di pavimentazione esterna dei marciapiedi, compreso gli attuali loges.  Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto

del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:1) Autocarro.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Urti, colpi, impatti, compressioni;c) Investimento, ribaltamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Martello demolitore elettrico;
Trasporto ed avvicinamento al luogo di accatastamento delmateriale dii risulta (fase)
Trasporto all'interno del cantiere del materiale di risulta degli scavi fino al mezzo di trasporto a rifiuto in discarica

Macchine utilizzate:1) Autocarro con gru.
Lavoratori impegnati:1) Addetto al trasporto materiale di risulta....;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)

otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Investimento, ribaltamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Carriola;b) Attrezzi manuali;c) Andatoie e Passerelle;d) Scala semplice;
Carico per il trasporto a rifiuto in discarica (fase)
Tiro in alto del materiale di risulta degli scavi

Lavoratori impegnati:1) Addetto al carico sul mezzo pere il trasporto a discarica;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo scavo di solco al piede dell'opera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)

otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Investimento, ribaltamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Gancio di sollevamento;
RIFACIMENTO DELLA PAVIMENTAZIONE DELLA PIAZZA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Formazione di fondazione stradaleGetto in calcestruzzo per opere non strutturaliLavorazione e posa rete per opere in lavori stradaliCigli e canalettePosa di pavimenti per esterniFormazione di manto di usura e collegamentoPosa di chiusini e pozzettiRealizzazione di segnaletica orizzontale definitiva
Formazione di fondazione stradale (fase)
Formazione massetto di sabbia e cemento per le aree carrabili della piazza e per livellare gli attuali scivoli,, compattazione eseguita

con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:1) Pala meccanica;2) Rullo compressore.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;
h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Getti, schizzi;b) Investimento, ribaltamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione delle fondazioni dei cigli dei marciapiedi, per il liivellamento degli arttuali

scivoli e per la realizzazione del massetto di riempimento  della piazza

Macchine utilizzate:1) Autobetoniera.
Lavoratori impegnati:1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Getti, schizzi;b) Investimento, ribaltamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Betoniera a bicchiere;
Lavorazione e posa rete per opere in lavori stradali (fase)
Posa della rete in acciaio elettrosaldata per armature per il conglomerato cementizio relativo alla piazza.

Macchine utilizzate:1) Autogrù.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Cesoiamenti, stritolamenti;b) Urti, colpi, impatti, compressioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Trancia-piegaferri;
Cigli e canalette (fase)
Posa in opera di cigli e canalette prefabbricate per lo smaltimento delle acque meteoriche

Macchine utilizzate:1) Autocarro con gru.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;
h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Investimento, ribaltamento;c) Urti, colpi, impatti, compressioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;
Posa di pavimenti per esterni (fase)
Posa di pavimenti per esterni: sanpietrini per gli scivoli dell'isola centrale che vengono riportati in quota, monostrato vulcanico per

l'area della piazza e per i marciapiedi, percorsi loges.

Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Investimento, ribaltamento;c) Urti, colpi, impatti, compressioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;
Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e

compattati con mezzi meccanici

Ripristino del manto stradale lungo gli scavi per i nuovi cigli ai limiti della piazza.

Macchine utilizzate:1) Rullo compressore;2) Finitrice.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;
h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;b) Inalazione fumi, gas, vapori;c) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;
Posa di chiusini e pozzetti (fase)
Posa di chiusini e di pozzetti per l'impianto di smaltimento dell'acqua meteorica

Macchine utilizzate:1) Escavatore;2) Autocarro.
Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;
h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Investimento, ribaltamento;c) Urti, colpi, impatti, compressioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;
Realizzazione di segnaletica orizzontale definitiva (fase)
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Realizzazione della segnaletica stradale definitiva orizzontale e verticale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico,

eseguita con mezzo meccanico.

Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;
h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;b) Investimento, ribaltamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Compressore elettrico;c) Pistola per verniciatura a spruzzo;
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relativeMISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.
Elenco dei rischi:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Elettrocuzione;4) Getti, schizzi;5) Inalazione fumi, gas, vapori;6) Investimento, ribaltamento;7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;8) Punture, tagli, abrasioni;9) Scivolamenti, cadute a livello;10) Seppellimento, sprofondamento;11) Urti, colpi, impatti, compressioni.
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a

distanza.

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti"Descrizione del Rischio:
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o per collisione di

detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità.

RISCHIO: "Elettrocuzione"Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in

prossimità del lavoratore.

RISCHIO: "Getti, schizzi"Descrizione del Rischio:
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali,

sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che

possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

RISCHIO: "Irritazioni cutanee, reazioni allergiche"Descrizione del Rischio:
Irritazioni cutanee e reazioni allergiche causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie, resine o, in più generale, con

sostanze capaci di azioni allergizzanti.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o

comunque capaci di procurare lesioni.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo,

di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei

materiali, e altre.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"Descrizione del Rischio:
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a

seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:1) Andatoie e Passerelle;2) Argano a bandiera;3) attrezzi manuali;4) Attrezzi manuali;5) Betoniera a bicchiere;6) Carriola;7) Compressore elettrico;8) Gancio di sollevamento;9) Martello demolitore elettrico;10) Pistola per verniciatura a spruzzo;11) Ponteggio mobile o trabattello;12) Scala doppia;13) Scala semplice;14) Sega circolare;15) Smerigliatrice angolare (flessibile);16) Tagliasfalto a disco;17) Trancia-piegaferri;18) Trapano elettrico.
Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il

vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non

dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)

indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura

portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del

gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza

dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine

corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
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sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare

adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei

passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione,

agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza

della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra
per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.

Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia,

manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo

macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento
manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni
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disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.

Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2)

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3)

ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe

essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Carriola
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Carriola: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che la carriola non sia deteriorata.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) utilizzare la carriola

spingendola, evitando di trascinarla;  4) non utilizzare in maniera impropria la carriola.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente la carirola;  2) controllare lo stato d'uso della carirola.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore carriola;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  3)

verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del

filtro dell'aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di

regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;
2) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;
c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Gancio di sollevamento
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Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3)

verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta
adeguata al materiale da demolire.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in

condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento
elettrico durante le pause di lavoro.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)

segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle
tubazioni.

Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di

ventilazione;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal compressore;  3) pulire accuratamente

l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)

maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il

buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la

perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare

l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di

lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore
alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e

sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7,

per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare
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spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in

ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale

doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali
e lontano dai passaggi.

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere

utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate
con il viso rivolto verso la scala.

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in

ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi
le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente

fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale

poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4)

la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione

dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su
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un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano
dai passaggi.

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la

scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono
eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza

sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Sega circolare: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di

lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del

disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto

del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di

lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)

verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed

utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il

pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro

(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di

lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole

morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale

lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle

basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del

disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente

la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella

corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al
responsabile del cantiere.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
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La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro

da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di

alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Tagliasfalto a disco
Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione

dell'intero manto stradale.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d'intervento;  2) controllare il funzionamento dei dispositivi di comando;  3)

verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  4) verificare il corretto fissaggio del disco e della

tubazione d'acqua;  5) verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco.
Durante l'uso:  1) mantenere costante l'erogazione dell'acqua;  2) non forzare l'operazione di taglio;  3) non lasciare la

macchina in moto senza sorveglianza;  4) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  5) eseguire il

rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  6) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la

pulizia e l'eventuale manutenzione;  3) eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di

sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato

cementizio armato.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e

di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati

della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5)

Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per

l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto
accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e

del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto.

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e
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non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione

nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su
piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi

lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di

lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore
di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore

generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi

accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o
da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le

pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)

otoprotettori;  d) guanti.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:1) Autobetoniera;2) Autocarro;3) Autocarro con gru;4) Autogrù;5) Escavatore;6) Finitrice;7) Pala meccanica;8) Rullo compressore;9) Scarificatrice;10) Traccialinee per segnaletica orizzontale.
Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in

opera.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la

visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4)

verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle

relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della

scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto

oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
10) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti

in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire

le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli

scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di

avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di

carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai

pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80.2) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autocarro: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
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azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro

massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire

spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta

chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.

Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi

siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto

oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare

l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di

lavoro;  2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e

dell'apparecchio di sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in

modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura

delle sponde;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente

eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  10) mantenere i

comandi puliti da grasso e olio;  11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare

correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare
eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autocarro con gru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autogrù: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le

manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei

comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia

posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare
la presenza in cabina di un estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita

segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del

carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o
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situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti

da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio

telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al

reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Escavatore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico

e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la

visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli

stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza

di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il

dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per

eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il

motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna

a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)

indumenti protettivi.

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e

nella posa in opera del tappetino di usura.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Finitrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l'efficienza

dei dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del

riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare

adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a
bordo macchina.

Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano

coclea;  3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento.
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando

il freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
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attenendosi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore finitrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di

sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici

per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore

acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli

del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e

le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del
posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)

non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare

materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro

transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il

motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)

pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del

manto bituminoso.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare

la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei

gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano

funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4)

mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6)

segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.

Dopol'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo
le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
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sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Scarificatrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale;  2)

verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del
rotore fresante e del nastro trasportatore.

Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) durante il

rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento,
seguendo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore scarificatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di

sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Traccialinee per segnaletica orizzontale
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) Scheda

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01Martello demolitore elettrico Rimozione di pavimenti esterni (marciapiedi). 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01Sega circolare Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Realizzazione della recinzione e degliaccessi al cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01Smerigliatrice angolare(flessibile) Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Realizzazione della recinzione e degliaccessi al cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01Trapano elettrico Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Realizzazione della recinzione e degliaccessi al cantiere; Realizzazione di impianto elettricoe di messa a terra del cantiere; Smobilizzo delcantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) Scheda
Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01Autocarro con gru Allestimento di cantiere temporaneo su strada;Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Realizzazione della recinzione e degliaccessi al cantiere; Trasporto ed avvicinamento alluogo di accatastamento del materiale dii risulta; Ciglie canalette. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autocarro Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazionedi strato di usura e collegamento (piazza); Scavo asezione obbligata; Rimozione di pavimenti esterni(marciapiedi); Posa di chiusini e pozzetti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autogrù Lavorazione e posa rete per opere in lavori stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Escavatore Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo asezione obbligata; Posa di chiusini e pozzetti. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01Pala meccanica Scavo a sezione obbligata; Formazione di fondazionestradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione dimanto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento(piazza). 93.2
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DIAPPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DIPROTEZIONE COLLETTIVA(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Nell'ambito delle diverse fasi operative si può avere la necessità di utilizzare parti comuni
come apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi di protezione collettiva. Tale necessità
innanzitutto si cercherà di non farla accadere organizzando il cantiere in modo adeguato e
seguendo anche il cronoprogramma, quando non sarà possibile far questo le varie
imprese prima di usare apprestamenti presenti sul cantiere dovranno avere la giusta
informazione da parte del responsabile.
Per quanto concerne l’allestimento del cantiere (recinzione di cantiere, impianto elettrico,
impianto idrico, impianto di messa a terra) la responsabilità della corretta tenuta ricade
esclusivamente sull’impresa affidataria.
Nel caso di subappalto di alcune lavorazioni ogni impresa sarà responsabile delle
attrezzature di cui è proprietaria, anche nel caso di utilizzo da parte di terzi.
Logicamente prima che un lavoratore utilizzi un’attrezzatura di un’altra impresa dovrà
essere edotto di tutti i rischi connessi a quell’attrezzatura e di tutte le procedure di utilizzo
e manutenzione.
Per l’utilizzo di attrezzature in comune dovrà essere predisposto un contratto di uso e
manutenzione tra le imprese coinvolte.
Per l’impianto elettrico si specifica che l’impresa affidataria è responsabile della sua
manutenzione fino dove le imprese sub affidatarie si attaccano con i loro attrezzi (quadri
secondari).
Inoltre l’impresa affidataria è responsabile della corretta tenuta del cantiere dal punto di
vista igienico-sanitario.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLACOOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLARECIPROCA INFORMAZIONE TRA LEIMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro e tra questi e i lavoratori
autonomi si organizzerà almeno una riunione nella quale saranno informati tutti i
partecipanti alle lavorazioni degli apprestamenti e attrezzature presenti in cantiere e le
modalità del loro utilizzo. In particolare i datori di lavoro devono coordinarsi tra di loro
evitando lavorazioni accavallate che possano creare rischi.

La convocazione, la gestione delle riunioni è compito del CSE.
La convocazione delle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera,
fax, messaggio telematico o comunicazione
verbale o telefonica. I rappresentanti delle Imprese convocati dal CSE sono obbligati a
partecipare.
La verbalizzazione, con apposita schedatura, delle riunioni svolte diviene parte integrante
dell'evoluzione del PS in fase operativa.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTOSOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEILAVORATORI(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere
alcune semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività:
1. garantire l'evidenza del numero di chiamata per i soccorsi
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il
luogo dell'incidente (indirizzo, telefono,
strada più breve, punti di riferimento)
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea
abbastanza chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l'incidente, quali sono
state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti
4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere effettuato
con auto privata, avvisare il Pronto Soccorso dell'arrivo informandolo di quanto accaduto e
delle condizioni dei feriti
L'impresa dovrà tenere in evidenza i numeri telefonici utili e tutti gli operatori dovranno
essere informati del luogo in cui potranno trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui
sopra, sia un telefono fisso o cellulare per le chiamate d'urgenza.

Comportamento da tenere:
a. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile
accesso
b. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti
c. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di
primo soccorso
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria
incolumità per portare soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o
comportamenti scorretti.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da
considerarsi parte integrante del Piano stesso (art. 100 ed Allegato XV del Testo unico
sulla sicurezza):
· Planimetria di cantiere;
· Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
· Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione
dell'esposizione al rumore e alle
vibrazioni);
· Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
· Fascicolo della manutenzione (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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ALLEGATO "A"
Comune di RomaProvincia di RM

DIAGRAMMA DI GANTTcronoprogramma dei lavori(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)
OGGETTO: "Programma per lo sviluppo delle azioni del P.G.T.U. - primo e secondo stralcio"approvati dal M.A.T.T.M. con Decreto Direttoriale n. 98/CLE del 20/04/2016Programmi Operativi di Dettaglio (P.O.D.)COMMITTENTE: Roma Servizi per la Mobilità s.r.l.
CANTIERE: Piazza Perin del Vaga, Roma (RM)

Roma, 21/02/2018
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________(Architetto La Bella Laura)
per presa visione

IL COMMITTENTE
_____________________________________(Amministratore Delegato Tortorella Walter)

Architetto La Bella LauraVia di Vigna Murata, 6000143 Roma (RM)Tel.: 0646956613 - Fax: $EMPTY_CSP_10$E-Mail: laura.labella@agenziamobilita.roma.it
CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome attività Durata

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 75 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 g

Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cant 1 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale provvisoria 2 g

Smobilizzo del cantiere 3 g

DEMOLIZIONI E SCAVI 31 g

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 1 g

Asportazione di strato di usura e collegamento (piazza) 2 g

Scavo a sezione obbligata 5 g

rimozione cigli marciapiede 1 g

Rimozione di pavimenti esterni (marciapiedi) 7 g

Trasporto ed avvicinamento al luogo di accatastamento del m 2 g

Carico per il trasporto a rifiuto in discarica 2 g

RIFACIMENTO DELLA PAVIMENTAZIONE DELLA PIAZZA 66 g

Formazione di fondazione stradale 5 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 6 g

Lavorazione e posa rete per opere in lavori stradali 5 g

Cigli e canalette 5 g

Posa di pavimenti per esterni 26 g

Formazione di manto di usura e collegamento 3 g

Posa di chiusini e pozzetti 5 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale definitiva 5 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7

Settimana 1 Settimana 2

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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ALLEGATO "B"
Comune di RomaProvincia di RM

ANALISI E VALUTAZIONEDEI RISCHI(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)
OGGETTO: "Programma per lo sviluppo delle azioni del P.G.T.U. - primo e secondo stralcio"approvati dal M.A.T.T.M. con Decreto Direttoriale n. 98/CLE del 20/04/2016Programmi Operativi di Dettaglio (P.O.D.)COMMITTENTE: Roma Servizi per la Mobilità s.r.l.
CANTIERE: Piazza Perin del Vaga, Roma (RM)

Roma, 21/02/2018
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________(Architetto La Bella Laura)
per presa visione

IL COMMITTENTE
_____________________________________(Amministratore Delegato Tortorella Walter)

Architetto La Bella LauraVia di Vigna Murata, 6000143 Roma (RM)Tel.: 0646956613 - Fax: $EMPTY_CSP_10$E-Mail: laura.labella@agenziamobilita.roma.it
CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONEDEI RISCHI
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

 - L. 4 giugno 2010, n. 96;

 - L. 13 agosto 2010, n. 136;

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a

matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di

accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile

1) Sono noti rari episodi già verificati,

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile

1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.
[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.
[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.

2) Esposizione cronica con effetti reversibili.
[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
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danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONEDEI RISCHI
Sigla Attività Entità del DannoProbabilità

- LAVORAZIONI E FASI -LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERELF Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su stradaAT Attrezzi manualiRS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiereRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1LF Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere (fase)LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiereRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1LF Realizzazione di segnaletica orizzontale provvisoria (fase)LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontaleRS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1LF Smobilizzo del cantiere (fase)LV Addetto allo smobilizzo del cantiereRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1LF DEMOLIZIONI E SCAVILF Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)LV Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradaleRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1LF Asportazione di strato di usura e collegamento (piazza) (fase)LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamentoRS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1LF Scavo a sezione obbligata (fase)
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Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàLV Addetto allo scavo a sezione obbligataRS Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1LF rimozione cigli marciapiede (fase)LV Adetto alla rimozione...RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1LF Rimozione di pavimenti esterni (marciapiedi) (fase)LV Addetto alla rimozione di pavimenti esterniRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1LF Trasporto ed avvicinamento al luogo di accatastamento del materiale dii risulta (fase)LV Addetto al trasporto materiale di risulta....RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1LF Carico per il trasporto a rifiuto in discarica (fase)LV Addetto al carico sul mezzo pere il trasporto a discaricaRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1LF RIFACIMENTO DELLA PAVIMENTAZIONE DELLA PIAZZALF Formazione di fondazione stradale (fase)LV Addetto alla formazione di fondazione stradaleRS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1LF Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturaliRS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1LF Lavorazione e posa rete per opere in lavori stradali (fase)LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradaliRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1LF Cigli e canalette (fase)LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arteRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1LF Posa di pavimenti per esterni (fase)LV Addetto alla posa di pavimenti per esterniRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1LF Formazione di manto di usura e collegamento (fase)LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamentoRS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1LF Posa di chiusini e pozzetti (fase)LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazioneRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1LF Realizzazione di segnaletica orizzontale definitiva (fase)LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontaleRS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

LEGENDA:[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni dicantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] =Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA]= Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A.(laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [MCS] = Rischiomicroclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio;[PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulterioriosservazioni;
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[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.

Roma, 21/02/2018

Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"
Comune di RomaProvincia di RM

STIMA DEI COSTIDELLA SICUREZZA(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)
OGGETTO: "Programma per lo sviluppo delle azioni del P.G.T.U. - primo e secondo stralcio"approvati dal M.A.T.T.M. con Decreto Direttoriale n. 98/CLE del 20/04/2016Programmi Operativi di Dettaglio (P.O.D.)COMMITTENTE: Roma Servizi per la Mobilità s.r.l.
CANTIERE: Piazza Perin del Vaga, Roma (RM)

Roma, 21/02/2018
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________(Architetto La Bella Laura)
per presa visione

IL COMMITTENTE
_____________________________________(Amministratore Delegato Tortorella Walter)

Architetto La Bella LauraVia di Vigna Murata, 6000143 Roma (RM)Tel.: 0646956613 - Fax: $EMPTY_CSP_10$E-Mail: laura.labella@agenziamobilita.roma.it
CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione prefabbricata da cantiere costituita da
s.1.01.1.04 pannelli metallici di rete elettrosaldata (dimensioni

circa m 3,5x1,95 h) e basi in cemento. compreso il
trasporto, il montaggio e lo smontaggio. costo
d&pos;uso mensile o frazione.
1° e 2° FASE (ripavimentazione dei marciapiedi
della piazza) 2,00 100,00 200,00

3° FASE (innalzamento quota e nuova
pavimentazione delle aree carrabili della piazza) si
considera il 50% del perimetro totale della piazza,
ipotizzando una suddivisione in fasi dell'intervento
sull'area carrabile della piazza. *(par.ug.=2,00*
0,50) 1,00 225,00 225,00

SOMMANO m 425,00 13,10 5´567,50

2 Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in
s.1.01.1.05.a opera di rete di plastica stampata da applicare a

recinzione di cantiere, compreso il fissaggio della
rete alla recinzione montaggio, smontaggio e nolo
primo mese o frazione.

43,00 1,200 51,60
40,00 1,200 48,00

SOMMANO mq 99,60 5,31 528,88

3 Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in
s.1.01.1.05.b opera di rete di plastica stampata da applicare a

recinzione di cantiere, compreso il fissaggio della
rete alla recinzione nolo per ogni mese o frazione di
mese successivo al primo.

3,00 83,00 1,200 298,80
1,200 1,20

SOMMANO mq 300,00 0,34 102,00

4 Delimitazione di zone di cantiere mediante barriere
s.1.01.1.15.a in polietilene tipo new-jersey, dotate di tappi di

introduzione ed evacuazione, da riempire con
acqua o sabbia per un peso, riferito a elementi di 1
m, di circa 8 kg a vuoto e di circa 100 kg nel caso di
zavorra costituita da acqua. nolo per un ogni mese
o frazione.

2,00 5,00 10,00

SOMMANO m 10,00 1,51 15,10

5 Delimitazione di zone di cantiere mediante barriere
s.1.01.1.15.b in polietilene tipo new-jersey, dotate di tappi di

introduzione ed evacuazione, da riempire con
acqua o sabbia per un peso, riferito a elementi di 1
m, di circa 8 kg a vuoto e di circa 100 kg nel caso di
zavorra costituita da acqua. Allestimento in opera,
riempimento con acqua o sabbia e successiva
rimozione.

2,00 5,00 10,00

SOMMANO m 10,00 13,16 131,60

6 Elemento prefabbricato monoblocco per uso
s.1.01.2.01.a spogliatoio, refettorio, dormitorio, uffici; con pannelli

di tamponatura strutturali, tetto in lamiera grecata

COMMITTENTE: Roma Servizi per la Mobilità s.r.l.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6´345,08

zincata, soffitto in doghe preverniciate con uno
strato dilana di roccia, pareti in pannelli sandwich
da 50 mm, con due lamiere d&pos;acciaio zincate e
preverniciate coibentate con poliuretano espanso
autoestinguente, pavimento in lastre di legno
truciolare idrofugo con piano di calpestio in guaina
di pvc pesante, serramenti in alluminio anodizzato
con barre di protezione esterne, impianto elettrico
canalizzato rispondente al dm 37/08, interruttore
generale magnetotermico differenziale, tubazioni e
scatole in materiale termoplastico autoestinguente
con una finestra e portoncino esterno semivetrato,
con allacciamento alle linee di alimentazione e di
scarico (esclusi gli arredi). montaggio, smontaggio
e nolo primo mese o frazione (esclusi arredi).

UN ELEMENTO MONOBLOCCO PER USO
SPOGLIATOIO si considerano 1.50 mq per operaio
ed una presenza media giornaliera di 3 operai  *
(par.ug.=1,50*3) 4,50 4,50

SOMMANO mq 4,50 89,00 400,50

7 Elemento prefabbricato monoblocco per uso
s.1.01.2.01.b spogliatoio, refettorio, dormitorio, uffici; con pannelli

di tamponatura strutturali, tetto in lamiera grecata
zincata, soffitto in doghe preverniciate con uno
strato dilana di roccia, pareti in pannelli sandwich
da 50 mm, con due lamiere d&pos;acciaio zincate e
preverniciate coibentate con poliuretano espanso
autoestinguente, pavimento in lastre di legno
truciolare idrofugo con piano di calpestio in guaina
di pvc pesante, serramenti in alluminio anodizzato
con barre di protezione esterne, impianto elettrico
canalizzato rispondente al dm 37/08, interruttore
generale magnetotermico differenziale, tubazioni e
scatole in materiale termoplastico autoestinguente
con una finestra e portoncino esterno semivetrato,
con allacciamento alle linee di alimentazione e di
scarico (esclusi gli arredi).nolo per ogni mese
successivo o frazione (esclusi arredi).

UN ELEMENTO MONOBLOCCO PER USO
SPOGLIATOIO si considerano 1.50 mq per operaio
ed una presenza media giornaliera di 3 operai -
PER  *(par.ug.=1,50*3*3) 13,50 13,50

SOMMANO mq 13,50 3,30 44,55

8 Predisposizione di locale ad uso spogliatoio con
s.1.01.2.03.a armadietti doppi e sedili, minimo sei posti.

montaggio, smontaggio e nolo per 1Â° mese o
frazione.

3,00

SOMMANO addetto 3,00 49,07 147,21

9 Predisposizione di locale ad uso spogliatoio con
s.1.01.2.03.b armadietti doppi e sedili, minimo sei posti. nolo per

ogni mese successivo o frazione.
(par.ug.=3,00*3) 9,00 9,00

SOMMANO addetto 9,00 1,47 13,23

10 Bagno chimico portatile, realizzato in materiale
s.1.01.2.22.a plastico antiurto, delle dimensioni di 110 x 110 x

230 cm, peso 75 kg, allestimento in opera e

COMMITTENTE: Roma Servizi per la Mobilità s.r.l.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE
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successivo smontaggio a fine lavori, manutenzione
settimanale comprendente il risucchio del liquame,
lavaggio con lancia a pressione della cabina,
immissione acqua pulita con disgregante chimico,
fornitura carta igienica, trasporto e smaltimento
rifiuti speciali. Per ogni mese o frazione di mese
successivo. montaggio, smontaggio e nolo per 1Â°
mese o frazione.

1,00

SOMMANO cad 1,00 296,00 296,00

11 Bagno chimico portatile, realizzato in materiale
s.1.01.2.22.b plastico antiurto, delle dimensioni di 110 x 110 x

230 cm, peso 75 kg, allestimento in opera e
successivo smontaggio a fine lavori, manutenzione
settimanale comprendente il risucchio del liquame,
lavaggio con lancia a pressione della cabina,
immissione acqua pulita con disgregante chimico,
fornitura carta igienica, trasporto e smaltimento
rifiuti speciali. Per ogni mese o frazione di mese
successivo. nolo per ogni mese successivo o
frazione.

3,00

SOMMANO cad 3,00 130,00 390,00

12 Estintore  carrellato a polvere, omologato,  con
s.1.04.6.03.b valvola  a  pulsante,valvola  di sicurezza a molla  e

manometro  di indicazione di carica e sistema di
controllo  della pressione tramite valvola di non
ritorno, comprese verifiche periodiche. nolo per
mese o frazione. da 50 Kg classe AB 1 c.
2 estintori *(par.ug.=4,00*2) 8,00 8,00

SOMMANO cad 8,00 11,84 94,72

13 Dispersore in acciaio zincato Ã˜ 20 mm. della
s.1.03.1.02 lunghezza di m. 1,50, per impianto di terra. dato in

opera collegato alla rete di terra mediante
capocorda.

1,00

SOMMANO cad 1,00 29,55 29,55

14 Pozzetto prefabbricato in plastica pesante con
s.1.03.1.03 coperchio per ispezioni dispersori o raccordi

impianto di terra, compreso scavo e reinterro.
1,00

SOMMANO cad 1,00 61,07 61,07

15 Collegamento  allâ€™impianto di terra con cavo di
s.1.03.1.04 rame isolato sez. 16 mmÂ².

27,18 27,18

SOMMANO m 27,18 9,45 256,85

16 Paletto zincato con sistema antirotazione per il
s.1.04.1.10.b sostegno della segnaletica di sicurezza, diametro

del palo pari a 48 mm; costo di utilizzo del palo per
mese o frazione. altezza 4 m.
(par.ug.=11,00*4) 44,00 44,00

SOMMANO cad 44,00 0,79 34,76

COMMITTENTE: Roma Servizi per la Mobilità s.r.l.
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17 Presegnale di cantiere mobile, fondo giallo (in
s.1.04.2.04.a osservanza del regolamento di attuazione del

codice della strada, fig. ii 399/a,b), formato dalla
composizione di tre cartelli, in lamiera di acciaio
spessore 10/10 mm  con rifrangenza  classe i
(segnale lavori, segnale corsie disponibili e un
pannello integrativo indicante la distanza del
cantiere), tra cui uno con luci gialle lampeggianti di
diametro 230 mm. costo dâ€™uso per mese o
frazione. dimensioni 90x250 cm.
(par.ug.=3*4) 12,00 12,00

SOMMANO cad 12,00 17,30 207,60

18 Cartelli di pericolo (colore giallo), conformi  al d. lgs.
s.1.04.1.01.a 81/08, in lamiera di alluminio 5/10, con pellicola

adesiva rifrangente; costo di utilizzo per mese o
frazione. 350 x 350 mm.
n. 1 cartelli per tutta la durata del cantiere per
segnalare l'uscita automezzi *(par.ug.=1*4) 4,00 4,00

SOMMANO cad 4,00 0,32 1,28

19 Posizionamento a parete o altri supporti verticali  di
s.1.04.1.09 cartelli di sicurezza, con adeguati sistemi di

fissaggio.
5,00

SOMMANO cad 5,00 6,47 32,35

20 Delimitatore modulare di curva provvisoria (in
s.1.04.2.09.b osservanza del regolamento di attuazione del

codice della strada, fig.ii 395), con strisce a punta
di freccia, per evidenziare il lato esterno delle
deviazioni con curve provvisorie di raggio inferiore
o uguale a 200 m. in lamiera di acciaio spessore
10/10 mm. costo dâ€™uso per mese o frazione.
Dimensioni 60x60 cm, rifrangenza  in classe ii.
(par.ug.=2*4) 8,00 8,00

SOMMANO cad 8,00 4,85 38,80

21 Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al d. lgs.
s.1.04.1.02.a 81/08, in lamiera di alluminio 5/10, con pellicola

adesiva rifrangente; costo di utilizzo per mese o
frazione. 115 x 160 mm.
(par.ug.=4*4) 16,00 16,00
(par.ug.=2*2) 4,00 4,00

SOMMANO cad 20,00 0,10 2,00

22 Cartello di forma rettangolare, fondo giallo (in
s.1.04.2.03 osservanza del regolamento di attuazione del

codice della strada, fig. ii 411/a,b,c,d, 412/a,b,c,
413/a,b,c, 414) in lamiera di acciaio spessore 10/10
mm con rifrangenza  classe i. dimensioni 90x135
cm. costo dâ€™uso per mese o frazione.
(par.ug.=2*2) 4,00 4,00
(par.ug.=1*2) 2,00 2,00
assimilato per pannelli integrativi *(par.ug.=1*4) 4,00 4,00

SOMMANO cad 10,00 9,78 97,80

23 Illuminazione mobile di recinzioni o barriere o di
s.1.01.1.16.b segnali, con lampade anche ad intermittenza,

alimentate a batteria con autonomia non inferiore a

COMMITTENTE: Roma Servizi per la Mobilità s.r.l.
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16 ore di funzionamento continuo. durata un anno.
costo di esercizio compresa sostituzione e ricarica
batterie.
(par.ug.=1*120,00) 120,00 120,00

SOMMANO giorno 120,00 2,82 338,40

24 Illuminazione mobile di recinzioni o barriere o di
s.1.01.1.16.a segnali, con lampade anche ad intermittenza,

alimentate a batteria con autonomia non inferiore a
16 ore di funzionamento continuo. durata un anno.
nolo per un ogni mese o frazione.
(par.ug.=3*4) 12,00 12,00

SOMMANO cad 12,00 1,50 18,00

25 Segnaletica orizzontale temporanea, di colore
s.1.04.2.22.a giallo, per la delimitazione di cantieri e zone di

lavoro, a norma dellâ€™art. 35 del regolamento di
attuazione del codice della strada. verniciatura  su
superfici stradali bitumate o selciate o in
calcestruzzo per formazione di strisce della
larghezza di 12 cm, in colore giallo, con impiego di
almeno 130 g/m di vernice rifrangente con perline
di vetro premiscelate alla vernice.
segnaletica provvisoria coincidente con quella di
progetto 127,00 127,00
segnaletica provvisoria che rimane sotta la piazza 65,00 65,00

SOMMANO m 192,00 0,79 151,68

26 Segnaletica orizzontale temporanea, di colore
s.1.04.2.22.b giallo, per la delimitazione di cantieri e zone di

lavoro, a norma dell'art. 35 del regolamento di
attuazione del codice della strada. verniciatura su
superfici stradali bitumate o selciate o in
calcestruzzo per segnali, scritte, frecce e simboli, di
qualsiasi forma, superficie ed entitÃ , al mÂ² di
superficie verniciata misurata vuoto per pieno.
segnaletica provvisoria che rimane sotto la piazza *
(par.ug.=60+11,00+20,00) 91,00 91,00
segnaletica provvisoria coincidente con quella
definitiva 20,00

SOMMANO mq 111,00 5,75 638,25

27 Riunione di coordinamento fra i responsabili delle
s.1.05.12 imprese operanti in cantiere e il coordinatore per

l'esecuzione dei lavori, prevista all'inizio dei lavori e
di ogni nuova fase lavorativa o introduzione di
nuova impresa esecutrice. costo medio pro-capite
per ogni riunione.
viene prevista una riunione con n. 2 addetti 2,00

SOMMANO pro capite 2,00 203,26 406,52

28 Passerella pedonale metallica di lunghezza fino a
s.1.01.5.30.b m. 4, larghezza fino a m. 1.20, fornita di parapetti

su ambo i lati. Posa in opera con intervento di
autocarro munito di braccio idraulico. Per ogni
spostamento.

1,00

SOMMANO cad 1,00 22,74 22,74

29 Passerella pedonale metallica di lunghezza fino a
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s.1.01.5.30.a m. 4, larghezza fino a m. 1.20, fornita di parapetti
su ambo i lati. nolo per un mese o frazione.
(par.ug.=2*1) 2,00 2,00

SOMMANO cad 2,00 81,71 163,42

Parziale LAVORI A MISURA euro 10´232,36

T O T A L E   euro 10´232,36

     Roma, 21/02/2018

Il Tecnico
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